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8.1 PREMESSA 

L’attribuzione delle vocazioni faunistiche è un’operazione particolarmente importante ai fini 

gestionali perché consente di determinare l’idoneità di un territorio nei confronti di ciascuna specie di 

interesse e, quindi, di individuare sia le aree di potenziale presenza sia, all’interno di queste, 

gradienti di densità e/o abbondanza. É dunque una fase d’analisi necessaria per indirizzare al 

meglio la gestione, sia nel senso della conservazione e sviluppo delle popolazioni sia per la loro 

fruizione venatoria. I metodi adottati devono perciò essere il più analitici e oggettivi possibile in 

modo da evitare o ridurre al minimo la soggettività delle valutazioni. In questa sede è stato 

utilizzato un metodo di analisi territoriale e successiva modellizzazione, già più volte sperimentato, 

basato su criteri oggettivi in grado di fornire valide indicazioni sull’idoneità di un territorio per le più 

importanti specie di selvaggina. 

 

8.2 MATERIALI E METODI 

È stata valutata in modo speditivo l’idoneità ambientale del territorio della provincia di Barletta-

Andria-Trani per la starna (Perdix perdix), basata sulle necessità generali di habitat della specie e 

tradotta nella realizzazione di carte di distribuzione potenziale per la specie.  

Per la precisione, dai modelli elaborati in altri studi con i metodi classici (analisi di regressione 

logistica, analisi di funzione discriminante e analisi di regressione multipla), sono state ricavate le 

variabili importanti nel determinarne la presenza e la densità o abbondanza delle sue popolazioni. 

Sono così state scelte le variabili ambientali che maggiormente influiscono sulla presenza della 

starna e sulla densità delle sue popolazioni. Le variabili così prescelte sono state poi ricondotte, 

mediante accorpamenti, a quelle delle carte dell’uso del suolo disponibili (CORINE LAND-COVER IV 

livello) al fine di poter classificare il territorio per gradi d’idoneità. Sono state quindi escluse dalle 

successive elaborazioni quelle celle che sicuramente non presentavano caratteri d’idoneità per le 

specie considerate, cioè le unità di campionamento (UC) in cui alcune variabili con effetto 

particolarmente negativo raggiungevano particolari valori soglia, di volta in volta determinati. 

Successivamente è stata effettuata una Analisi dei Cluster, con numero di cluster fisso, in modo da 

ottenere 5 classi d’idoneità, utilizzando soltanto le variabili precedentemente individuate. Questo 

procedimento ha fornito cinque gruppi di UC simili tra loro, classificati con presenza-assenza o con 

vari livelli di idoneità a seconda dei valori medi delle variabili ambientali considerate, misurate in 

ogni gruppo e dell’influenza che esse mostrano sulle densità della specie.  
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Per verificare la validità delle suddivisioni effettuate, è stata poi eseguita l’Analisi della Varianza 

(One-way ANOVA) e l’Analisi di Funzione Discriminante (AFD) su tutte le variabili misurate in modo 

da verificare la separazione tra gruppi di UC classificati con diverso grado d’idoneità, e per 

individuare i casi classificati come appartenenti ad un gruppo diverso da quello originario 

(probabilità di attribuzione al gruppo originario <0,5) e quelli dubbi, cioè quei casi in cui la 

probabilità di attribuzione ad un gruppo fosse compresa tra 0,5 e 0,7. Effettuate, quindi, le 

opportune correzioni è stata disegnata la carta delle vocazioni per la starna sulla base della griglia 

di UC di 1 km2 e calcolata l’estensione del territorio ricadente nei diversi gradi di idoneità per 

l’intera provincia. 

Di seguito sono elencate le variabili ambientali utilizzate per l’attribuzione delle vocazioni: 

 Sono state escluse le UC con % di aree urbanizzate (1.1, 1.2, 1.3, 1.4) ≥ 20, di oliveti (2.2.3) 

≥ 50 e di boschi (3.1.1, 3.1.2, 3.1.3)  50. 

 Sono state selezionate la % di seminativi semplici in aree non irrigue (2.1.1.1) e la diversità 

ambientale (indice di Shannon-Wiener). 
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8.3 RISULTATI 

In base alla copertura % delle variabili ambientali che influenzano la presenza della specie è stata 

realizzata l’analisi dei cluster. Secondo i valori medi delle variabili ambientali considerate sono stati 

individuati 4 gruppi omogenei. L’Analisi della Varianza (One-way ANOVA) (tab. 8.1) ha evidenziato 

che per tutte le variabili ambientali analizzate ci sono differenze significative tra i quattro gruppi 

omogenei individuati. L’Analisi di Funzione Discriminante (tab. 8.2) ha classificato correttamente 

l’84,7% dei casi totali, ottenendo quindi una buona discriminazione dei casi classificati in 

precedenza con l’analisi dei cluster. I quattro gruppi omogenei sono caratterizzati soprattutto dalla 

presenza di oliveti, vigneti, seminativi non irrigui, aree urbanizzate, frutteti, pascoli naturali e boschi 

(tab. 8.3; fig. 8.1). Sulla base delle analisi statistiche ottenute è stata quindi attribuita un’idoneità 

nulla nel 35,5% del territorio (545 km2), idoneità bassa nel 27,2% (417 km2), idoneità medio-bassa 

nel 13,6% (209 km2), idoneità medio-alta nel 11,7% (179 km2) e idoneità alta nel 12,0% (184 

km2). Infine è stata realizzata la carta dell’idoneità del territorio per la starna (fig. 8.2). 

 

Tab. 8.1. Analisi della varianza (One-way ANOVA) delle medie delle variabili ambientali nei gruppi omogenei 

individuati con l’analisi dei cluster per la starna. 

Variabili ambientali gruppo 1 gruppo 2 gruppo 3 gruppo 4 F P 

seminativi non irrigui (%) 10,2 89,6 59,1 35,2 1604,461 < 0,001 

diversità ambientale (H) 0,45 0,17 0,42 0,52 204,065 < 0,001 

 

Tab. 8.2. Analisi di funzione discriminante dei gruppi omogenei ottenuti con l’analisi dei cluster delle variabili 

ambientali che influenzano la presenza della starna. 

Variabili ambientali 
Coefficienti 

standardizzati FD1 

Coefficienti 

correlazione FD1 

Coefficienti 

standardizzati FD2 

Coefficienti 

correlazione FD2 

seminativi non irrigui 0,991 1,000 0,300 0,031 

diversità ambientale -0,032 -0,290 1,035 0,957 

Autovalore 4,392 0,207 

Correlazione 

canonica 
0,903 0,414 

2 2054,450 206,129 

P < 0,001 < 0,001 
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Tab. 8.3. Copertura percentuale di uso del suolo nelle classi di idoneità individuate per la starna. 

Variabili ambientali 
idoneità 

nulla 

idoneità 

bassa 

idoneità 

medio-bassa 

idoneità 

medio-alta 

idoneità 

alta 

Seminativi non irrigui 8,5 7,7 89,8 58,8 34,2 

Urbano 12,8 2,7 1,9 1,9 3,1 

Oliveto 58,3 19,8 0,9 5,2 12,4 

Bosco 1,9 1,7 1,4 4,8 3,0 

Pascoli naturali, praterie, incolti 2,2 9,7 3,7 15,9 18,2 

Frutteto 1,2 4,3 0,3 1,2 1,7 

Vigneto 12,4 30,9 0,8 17,5 17,5 

 

 

 

Fig. 8.1. Copertura di uso del suolo nelle classi d’idoneità individuate per la starna. 

 



 

 

Vocazioni faunistiche e idoneità ambientale: starna 

 

 

449 

 

Fig. 8.2. Carta dell’idoneità della provincia di Barletta-Andria-Trani per la starna. 
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8.3.1 Andria 

Il territorio comunale è classificato a idoneità nulla per il 56,7% (22.637,17 ha), a idoneità bassa 

per il 13,8% (5.501,24 ha), a idoneità medio-bassa per il 4,4% (1.762,63 ha), a idoneità medio-

alta per il 10,9%  (4.360,70 ha) e a idoneità alta per il 14,2% (5.674,00 ha) (fig. 8.3). 

 

 

Fig. 8.3. Idoneità ambientale per la starna del comune di Andria. 
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8.3.2 Barletta 

Il territorio comunale è classificato a idoneità nulla per il 47,0% (6.954,06 ha), a idoneità bassa per 

il 42,1% (6.236,83 ha), a idoneità medio-bassa per lo 0,7% (100,86 ha), a idoneità medio-alta 

per il 3,4%  (505,18 ha) e a idoneità alta per il 6,8% (1.005,30 ha) (fig. 8.4). 

 

 

Fig. 8.4. Idoneità ambientale per la starna del comune di Barletta. 
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8.3.3 Bisceglie 

Il territorio comunale è classificato a idoneità nulla per il 97,8% (6.708,73 ha), a idoneità bassa per 

il 2,2% (149,08 ha), a idoneità medio-bassa per lo 0% (0 ha), a idoneità medio-alta per lo 0% (0 

ha) e a idoneità alta per lo 0% (0 ha) (fig. 8.5). 

 

 

Fig. 8.5. Idoneità ambientale per la starna del comune di Bisceglie. 



 

 

Vocazioni faunistiche e idoneità ambientale: starna 

 

 

453 

8.3.4 Canosa di Puglia 

Il territorio comunale è classificato a idoneità nulla per il 30,8% (4.602,49 ha), a idoneità bassa per 

il 66,3% (9.910,57 ha), a idoneità medio-bassa per lo 0% (0 ha), a idoneità medio-alta per lo 0% 

(0 ha) e a idoneità alta per il 3,0% (444,82 ha) (fig. 8.6). 

 

 

Fig. 8.6. Idoneità ambientale per la starna del comune di Canosa di Puglia. 
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8.3.5 Margherita di Savoia 

Il territorio comunale è classificato a idoneità nulla per il 13,2% (466,90 ha), a idoneità bassa per il 

44,5% (1.573,16 ha), a idoneità medio-bassa per l’11,0% (373,02 ha), a idoneità medio-alta per 

il 10,4% (368,17 ha) e a idoneità alta per il 21,4% (755,38 ha) (fig. 8.7). 

 

 

Fig. 8.7. Idoneità ambientale per la starna del comune di Margherita di Savoia. 
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8.3.6 Minervino Murge 

Il territorio comunale è classificato a idoneità nulla per il 6,6% (1.670,63 ha), a idoneità bassa per 

il 20,4% (5.208,90 ha), a idoneità medio-bassa per lo 23,6% (6.016,64 ha), a idoneità medio-alta 

per il 28,8% (7.336,73 ha) e a idoneità alta per il 20,7% (5.290,30 ha) (fig. 8.8). 

 

 

Fig. 8.8. Idoneità ambientale per la starna del comune di Minervino Murge. 
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8.3.7 San Ferdinando di Puglia 

Il territorio comunale è classificato a idoneità nulla per il 47,5% (1.940,51 ha), a idoneità bassa per 

il 49,3% (2.015,08 ha), a idoneità medio-bassa per lo 0% (0 ha), a idoneità medio-alta per lo 0% 

(0 ha) e a idoneità alta per il 3,3% (133,10 ha) (fig. 8.9). 

 

 

Fig. 8.9. Idoneità ambientale per la starna del comune di San Ferdinando  di Puglia. 
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8.3.8 Spinazzola 

Il territorio comunale è classificato a idoneità nulla per il 4,3% (778,11 ha), a idoneità bassa per il 

4,1% (753,47 ha), a idoneità medio-bassa per il 65,5% (11.923,26 ha), a idoneità medio-alta per 

il 19,7% (3.594,37 ha) e a idoneità alta per il 6,4% (1.168,84 ha) (fig. 8.10). 

 

 

Fig. 8.10. Idoneità ambientale per la starna del comune di Spinazzola. 
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8.3.9 Trani 

Il territorio comunale è classificato a idoneità nulla per il 76,4% (7.815,36 ha), a idoneità bassa per 

il 16,0% (1.636,45 ha), a idoneità medio-bassa per lo 0% (0 ha), a idoneità medio-alta per il 

3,3% (335,80 ha) e a idoneità alta per il 4,4% (447,57 ha) (fig. 8.11). 

 

 

Fig. 8.11. Idoneità ambientale per la starna del comune di Trani. 
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8.3.10 Trinitapoli 

Il territorio comunale è classificato a idoneità nulla per il 5,5% (804,77 ha), a idoneità bassa per il 

57,3% (8.452,75 ha), a idoneità medio-bassa per il 3,6% (526,98 ha), a idoneità medio-alta per 

l’8,5% (1.258,85 ha) e a idoneità alta per il 25,1% (3.709,11 ha) (fig. 8.12). 

 

 

Fig. 8.12. Idoneità ambientale per la starna del comune di Trinitapoli. 


